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Le fabbriche del Settentrione sono ferme 
per mancanza di energ a elettrica. I trust 
elettrici hanno preferito vendere l'energia ai 
ricchi. Vogliamo un Governo che spezzi il 
potere dei trust e distribuisca equamente 
l'energia a tutti i consumatori. 

A N N O X X I V ( N u o v a s e r i e ) N . 1 9 GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1947 U n a c o p i a L . 6 • A r r e t r a t a L . 1 0 

PRESTITO 
E CRISI 

Propi io aldi vigilia della crWi 
governat iva MMIO siali resi noli i 
risul tat i del ini t ivi del Pies l i to 
della Iticosfriizinnc: I l i mil iardi 
di M)Uo-rn/imie in coni,nifi , 1(> 
miliardi di linoni del tesoro or
dinar i che si possono ass imi lare 
a dena ro conlanle , 70 mil iardi di 

pol iennal i , l inoni del tesoro 
tniliiiicli di credi l i verso lo Sia to 
(onver l i t i in ptcs l i tn ; in totale 
L'̂ l militi>*di. 

Come g iud i ca t e l.de risultalo': ' 
Il Covr i un (ore della Maura d 'I ta
lia, on. I.inalidì, lo ha ri lennto 
dal ni inio di vista teenieo un 
successo, a p p o g g i a n d o il suo giu-
d i / i o con ima «'iriroiiienta/ione 
ol)!»iefliva fondainei i la lmenle ^in
sta. A i f l i r noi n ie l l i amo il ri-
Millato .soddisfacente, Mipralnlfo 
s-e si considera che ment re la pre-
\ isjonc per la so l to-c i i / ione in 
d e n a r o con t an t e era di 100 miliar
di, di fal lo si è a r m a l i a 112 mi
l iardi , a cui vanno a n i m i l i , co
me è logico. anche i If» mil ia idi 
di fìiiniii del tesoro o r d i n a r i : sj 
{.'innjjc cosi a d una cifra di I2K 
mil ia rd i , ((istillato d u n q u e liuo-
no e tale da offrire la possibilità 
di iniziare una seria politica di 
i k ostr i i / tone. P e d o ques to doli-
Ina ino però riconoscere* d i e non 
si é n \ n l o il « g r a n d e siiccosso >, 
I.) g r a n d e a f fe rmazione r ivelatr i -
(<• di ima volonlà r icos tn i t t iva 
uni ta r ia d.i p a r i e di d i t te le forze 
nazional i . K qui il giudizio pas
ta dal piano tecnico al pi,ino 
polit ico. Si t ra i l a cioè di v ipere 
M- il pres t i to lia da to tu l io (pian
to poteva e doveva d a r e : in al
ito parole si t r a i l a di sapere chi 
ha sot toscr i l lo . La ricerca ha un 
par t i co la re infercssc p r o p i n i og-
{•i. in relazione alla cri-i gover
na t iva , per le ind ica / ion i che es
sa può d a r e alla .stia r isoluzione. 

\V in coi so mia indagine d u e l 
la a stabi l i re qua le sia si,ilo il 
(on t i ib t i t o al pres t i to delle diver
se classi sociali. Ma fin da ora i 
dal i .sommari ( h e ho soff'occliio 
pernii '!fono a h une iiifcrcssan'i 
consta tazioni . Se si cons iderano 
le cifre delle sottoscrizioni iao-
colie da i diverbi e i iumciosj Isti
tut i di credi to, impegna l i in qn r -

18i.i operazione, e si ind iv iduano 
tra essi quelli clic, r o m e le Cas -
t-e di r i sparmio , gli'VTffici postal i . 
le Manche popolat i - le b a n c h e 
umil io e di piccolo credili» ed a l 
t re simili , sono coiioM'iuij per il 
loro ca ra t i c i ! ' di L'ufi raccogli
tori di piccolo e medio r i spa rmio 
r pe r la loro cl ientela cost i tui ta 
p i eva l cn l emen le dal le masse po
polar i , si consta la che una no
tevole par te , metà e forse più 
m i get t i to in d e n a r o con tan te , 
pioviiriie da piccoli e medi r i
spa rmia to t i . e cioè da l le eia-si 
popola r i . 

In linea genera le si p u ò affer
m a r e che la p a r t e c i p a / i o n e al pre
s t i lo s ta in proporz ione inversa nl-
la d i s t r ibuz ione della r icchezza. 
P ioporz iona l inen tc hanno d a t o di 
più c o l m o d i e possedevano di 
meno, e cioè p rop r io coloro d i r 
meno nvevnno da leinrre (IcH'iin-
pnstn stra/>rdinaria. f a plu tocra
zia riuanz.raria è s ta ta più a \ a r a . 
1/ lecito r i tenere che in ambedue 
i cn-i ha for temente influi to il 
inoveute pol i l ico: di nde<=ionr 
I n n o , di riserva od opposiziont-
l ' a l i ro . ( ì i à nel corso del pres t i to 
a v e v a m o notizia di significativi 
episodi , d i e con fei max a n o tale 
r ea l t à . La qua le t rova inol t re con
ferma nei dat i sulla d is t r ibuzione 
te r r i tor ia le delle sottoscrizioni al 
pres t i t o : in genera le i r isul tat i so
no s ta t i p roporz iona lmen te p iù fa
vorevoli nelle locali tà dove preval 
gono i par l i t i democra t i c i e re
p u b b l i c a n i : d ivengono invece me
no favorevoli dove soprav v h o n o 
nncnra sensibili inf luenze d i lor-
70 eonse rva ' r i i i. i n o n a n biche e 
reaz ionar ie . L* signifieaiiv o a que
sto proposi to l ' a t t egg iamento di 
ta lun i g iornal i conserva tor i e mo
narch ic i i qual i , fippena r n i u w iu-
h" ì r isul tat i del prest i to , si sci
n o affrei ta i i ad a f f e rmarne il fai 
l imento . Vssj h a n n o espres-o co*ì 
quel la che forse era la segreta 
a -p i r az ione o. in ormi ea«o. il giu
dizio dei ceti sociali, ai qua l i so
no collegati e di cui <onn l'oppres
sione poli t ica, i i ìdubbian ien te un 
magg io r concorso da par to dei er
ti abb ien t i , che oirgi p a r l a n o di 
un fa l l imento del Prest i to . av rebbe 
i laio r isul ta t i a-sai più cospiri l i . 
Perchè tale t oncorMi non vi e 
Fiato? 

L* probab i le d i e a lcuni abb i a 
n o r i tenuto di non preoccupars i 
del la minane iala imposta s t raor
d ina r i a sul pa t r imonio , p a m . i n d o 
su u n a crisi politica la quale , mu
t a n d o fisionomia al Oovernt». 
a v r e b b e poi consent i to di s v u o t r n 
quel p rovved imento e r idur lo ad 
u n a misura insignificante. Xon crii 
forse in cor -o d u r a n t e l 'operazio
ne del prosi i to la polemica sulla 
<• chiarif icazione >. d i e richiedeva 
la esclusione dei lo tuunis t j da l 
governo* l o infatti la erisi è \<-. 
n a t a ni momen to buono. Come 
poi essa si risolverà è iosa an
cora ti i -vedersi. 

Altr i ev iden temente non hanno 
5<>tiOsoritt<# pe rchè subord ina to il 
loro con t r ibu to per la ricostruzio
ne al la condizione che questa si 
ronip in sot to In loro direzione e 
R modo loro; r i s tabi lendo cioè ed 
Assicurando quel le posizioni di 

• pr iv i legio e di predomin io nella 
d i a economica e polit ica del pae-
fce, che c*si già ebbe ro in passa-

De Gasperi ha ricevuto l'incarico 
di costituire il nuovo Gabinetto 

Stamane avranno inizio le trattative - Saragat e i repubblicani riaffermano la non partecipa
zione ad un governo senza le sinistre - Gronchi si pronuncia contro un blocco con le destre 

Ieri itile :ìl l'on. De Gasperi è 
stato ricevuto dai Cupo provviso
rio dello Stato, che gli ha confe
rito l'incarico di costituire il nuo
vo governo. L on. De Gasperi si è 
riservato di accettare dopo aver 
esaminato la possibilità di risol
vere la erisi at traverso contatti 
con i Iradcrs dei gruppi parlamen
tari. 

Impo aver avuto l'incarico, l'ono
revole De Gasperi ha fatto ai 
giornalisti la .seguente dichiara
zione: 

<r Ilo ricevuto l'incarico di fare il 
nuovo Ministero. Comincerò doma
ni le consultazioni recandomi dal 
Presidente dell ' Assemblea Costi
tuente e ìicevendo .successivamen
te i capi dei gruppi parlamentari . 
Dovrò compiere una dura fatica in 
modo che la risoluzione possa r iu
scire conforme agli interessi del 
Pause e in un tempo relativamente 
breve. La imminente convocazione 
dell'Assemblea Costituente è di per 
se .stessa un termine improrogabile 
per la soluzione della crisi. 

Ilo il fermo proposito di riusci
re .soprattutto a costituire un go
verno efficiente, un governo che 
governi, un governo che sia in gra
do di affrontare e risolvere i pochi, 
seppure gravi, problemi che devono 
essere risolti prima della costitu
zione delle nuove Camere. Questi 
problemi sono: il risanamento della 
situazione finanziaria, la Costitu
zione e eerti avviamenti a riforme 
profonde di s t rut tura che dovran
no es-iere a t tuate dagli organi nor
mali della Repubblirn Italiana». 

De Nicola riceve i giornalisti 

Successivamente il Presidente 
della Repubblica ha voluto ricevere 
i giornalisti e si è intrat tenuto cor
dialmente con loro. L'on. De Nico
la lia rilevato come la procedura 
da lui adottata abbia ristabilito il 
sistema vigente prima del fascismo, 
consultando solo i rappresentanti 
dei Gruppi parlamentari . 

Precedentemente, il Capo dello 
Stato aveva ricevuto, per le nor
mali consultazioni. Gronchi, Mole, 
Conti, Orlando, Kenni, Canevari . 
Giannini, Einaudi e Bergamini. 

Tutta la giornata di ieri è s tata 
caratterizzata da una intensa att i
vità politica, che ha vikto r inno
vate riunioni dei deputati democri
stiani e contatti l ia il gruppo de
mocristiano- e rappresentanti di 
altri Partiti . 

Nella mattinata si è riunito il Co
mitato dirett ivo del Gruppo par la
mentare democratico cristiano, il 
quale ha preso atto della decisione 
del nuovo Parti to formato da Sara
gat di non partecipare comunque 
ad un Governo che escluda i sociai-
comunisti. E' stata nominata una 
commissione incaricata di coadiu

vare l'on. De Gasperi nel tentativo 
di costituire il nuovo Governo. Pei 
incarico del Gruppo gli onorevoli 
Spataro e Aldisio si sono incontrati 
nel pomeriggio con un rappresen
tante dei saragattiani, e precisa
mente con l'on. Corsi. Questi ha r i 
badito le posizione del suo Parti to, 
espressa più volte pubblicamente 
da [/inanità. Nuovi contatti i di
rigenti democristiani hanno pre
so con gli esponenti liberali. Se
condo la stampa del pomeriggio essi 
avrebbero offerto, per una parteci
pazione al Governo del P.L.I., il 
poi lafoglìo degli Esteri all 'amba
sciatore Carandini. I liberali avreb
bero però messo come condizione 
l'esclusione dal Governo dei par t i 
ti di estrema sinistra 

Le riunioni dei democristiani 
Alle 16 il Gruppo par lamentare 

della D.C. si è riunito al 'completo 
a Montecitorio. Hanno preso la pa
rola molti deputali. Par te di essi 
ha sostenuto la necessità di forma
re un Governo •• omogeneo », costi
tuito cioè con forze di destra. Ad 
essi ha ribattuto l'on. Gronchi, r i 
levando come l'omogeneità possa 
essere realizzata solo sulla base di 
un comune programma sociale. 
Pertanto la D.C. deve costituire il 
Governo con partiti che abbiano un 
programma sociale affine, e questi 
sono precisamente i partiti di sini
stra. 

La maggioranza degli oratori ha 
preso poi atto dell'impossibilità di 
tentare la costituzione di un Gover
no di svmtro, riconoscendo la neces
sità della formazione di una mag
gioranza governativa simile a quella 
attuale. Essi hanno ri levato poi la 
necessità di chiarire e migliorare i 
rapporti tra i partiti al Governo, 
stabilendo e applicando un pro
gramma preciso. 

Al termine della r iunione l'on 
Gronchi aveva proposto un ordine 
del giorno in cui si dava mandato 
all'on. De Gasperi di risolvere la 
crisi sulla baso dei t r e partiti di 
massa rafforzando il Governo con 
elementi senta part i to o aderenti 
ad altri parti t i di sinistra. La mag
gioranza dei_presenti. sembrava fa
vorevole all'o.d.g., ma esso è stato 
rit irato avendo De Gasperi chiesto 
di non venire impegnato su di una 
linea troppo precisa. 

L'on. De Gasperi dal canto suo, 
secondo indiscrezioni di stampa. 
avrebbe l'intenzione di procedere ad 
un allargamento dell 'attuale Gover
no mediante l'inclusione nel nuovo 
Ministero dei liberali e di numerosi 
* tecnici ». Sotto questa luce an
drebbero visti i contatti tra espo
nenti democristiani ed esponenti li
berali. 

D'altra parte, secondo una noti
zia pubblicata dal Momento sera, il 
Presidente della Repubblica avreb
be invitato l'on. De Gasperi a co
stituire il nuovo Governo tenendo 

presenti i risultati delle elezioni 
amministrative. Secondo infine 17fa-
Jia Libera l'on. De Nicola avrebbe 
fissato all'on. De Gasperi un termi
ne di t re giorni per risolvere la 
crisi; scaduto tale termine l'inca
rico verrebbe affidato ad un altro 

Nel pomeriggio di ieri si sono 
riunite le direzioni del Part i to so
cialista e del Part i to repubblicano. 

Oggi l'on. De Gasperi inizierà le 
trat tat ive per costituire il nuovo 
Governo. A Montecitorio si riuni

r a n n o i Gruppi parlamentari del 
P.R.I., del Part i to saragattiano e 
della D.C. 

Vivissimo malcontento 
tra i marittimi «Inoccupati 
Nella grande massa dei lavoratori 

del mare disoccupati regna un vivis
simo malcontento per un provvedi
mento del Ministero della Marina 
Mercantile, tendente a costituire un 
turno speciale di privilegiati pronti 
all'imbarco e a mettere tutti gli al
tri in una specie di « riserva ». 

La K.I.L.M. si fa intei prete inoltre 
nel disagio causato dalla disposizione 

impartita alle Capitaneiie dei grandi 
porti di limitare le iscrizioni ai soli 
marittimi disoccupati del luogo: ciò 
preelude ogni prospettiva d'imbarco 
a decine di migliaia di marittimi dei 
piccoli e medi porti, che sono total
mente paralizzati. 

Agitazione di disoccupati 
a Bifonto 

BARI, 22. — Circa 500 disoccupa
ti sono entrati in agitazione a Bi-
tonto, reclamando l'elargizione del 
sussidio loro spettante. 

Rinforzi di polizia, che erano sta
ti inviati sul posto da Bari, sono 
ì ientrat i in sede, dato che la situa
zione si manteneva calma. 

FiLsau eiaiio andati a chu-ueie sp ' e -
ga/.ioni al l 'agricol toie Giuseppe Sab-
badin, chea un ine.dente avvenuto 
tra questi ed un loro compagno. Se-
nonchè il Sabbadln. spalleggiato da 
numerosi suoi congiunt i , li assaliva: 
il Conton tentava uce:.-o e il Kusan 
g ravemente fon lo 

S t amane l 'omicida e dodici .suoi fa-
uugl a i i , di ambo i ae.^i, sono stat i 
t ra t t ; in ane-Mo. I c a m b i m e l i hanno 
dovuto piote ì 'geiv eli ari estati dalla 
jxjpola? one che voleva farne guiMi-
/ ia sommai :a. 

Un operaio ucciso 
da un agrario a Mira 
VENEZIA, 22 — Ventiquattr'ore di 

sciopero sono state disposte dalla Ca
mera del Lavoro di Mira, per prote
sta contro un sanguinoso episodio av
venuto Ieri. 

Gli operai Luigi Conton e Giovanni 

Per l'inlegrita 
della regione ligure 

SAVONA. 22. — La Deputazioni* 
provinciale di Savona ha votato un 
ordine del giorno in cui afferma In 
necessità che sia mantenuta l'unità 
e l ' integiità della regione ligure. 

In esso si chiede inoltre . .che l.i 
s t rut tura dell 'Ente Regione sia tale 
da impedire ogni forma di accen
tramento regione e di non determi
na re un predominio del Capoluogo 
di Regione sugli attuali capoluoghi 
di Provincia ». 

LETTELA. DA. LONDRA 

SCIOPERANTI E 
A SMITHFIELD 

SOLDATI 
MARKET 

Le ama tozze di Bevili - 11 viaggio di Blinn e» e?" 

in Inghilterra - Anders impara il malese 

• Dal nostro corrispondente) 
LONDRA, gennaio 

Per undici giorni Londra si è oc
cupata prillici di tutto dello .sciope
ro degli uutotrusportatori. Ne IÌUÌI-
on parlato laroratori, sindacati. < •• 
verno, massaie, soldati. I qivrim 
della sera ne hanno riempilo tu-
lonne e vaioline. 

La stampa reazionaria lia tentato 
di servirsi dello sciopero inni solo 
ionie un'arnia contro il i/uri r n i ki-
l,lirista, ma miche come di IMI cu
neo da insinuare tra il governi» e la 
massa della media borc/Jiciu. la 
quale è nata una delle pia solide 
busi elettori per i laburisti stessi 

Compiacenti, le agame di noti
ne si sono ufi rettine a dipingere la 
situazione, ad uso està ito, con to
rchi colori. I fatti, però, sono più 
jempiici; l'agituzioiie dei trasportu-
tcri londinesi cominciò come uno 
sciopero deciso in contrasto con il 
parere del Sindacato (il Transport 
and Generai Worker.s Unioni. / ira-
sportatori iniziarono l'agitazione 
dopo avere aspettato per nove me-
S-. che l'Ufficio dei salari prendesse 
in scria considerazione la loro do
manda per ottenere un aumento e 
un regolare orario di lavoro. 

L'11 gennaio, di sabato, il Segre
teria del Sindacato dei lavoratori 
dei trasponi, Deakin, durante IMI 

21 ANNI DOPO LA SENTENZA DI CHIETL BEFFA ALLA LEGGE E ALLA CIVILTÀ' 

Giunta interrogato alla prima udienza 
del processo a carico degli assassini di Matteotti 

L ex-sottosegretario fascista si vanta di aver salvato il ]\Iarlire da un 'aggressione Dn-

loniizio, ini*irò. scura successo, y/i 
: d'opera il fi a toriiare al lavoro. Il 
It'iiedi seguente arrivarono a Smith-
J.cld Market, il grande mercato di 
Londra, le prime truppe, con tut
to il complesso armamento di u-i 
isercito di occupazione. Sebbene i 
• itdati suino stali ncorn t i dagli 
i . i • -anii coi miglior buon umoic 

p(iv>unic (• Non fate altro che ese
guire gli ordini che vi danno, ?a-
(,'«::!». e cosi eia) è ben naturale 
tuttavia die i lavoratori si siano ; . -
j-r.iii';' per l'iuo delle truppe fatto 
dui governo laburista nel leiitai.ro 
ih spezzare lo sciopero; logica co>t-
seoueir.u fu che molti altri lavora
tori. comprai quelli dei mercati, 
si unirono nuli sciopenuili in sciino 
di .solidarietà 

Lo scoperò si e concluso il 17 
- c o i - ) ron la cosii"i<;:o,ie a'i una 
a iiiHii.Nsioiie puntellai ài luvoialoi i 

* t< I 

mini. Rossi e Poveromo - Filippo Panzeii inarca visiia - l/avv. Anibrosini fa dello spirito 

INTERVISTE BREVI 
Gronchi 

L'on. Gronchi, iuicrronato circa il 
suo pcns.'CTo sulla costituzione 'lei 
nuovo geverno, ha dichiarato: * Per 
noi democristiani il nuovo governo 
non può comportare l'inclusione del
le destre, perchè questo significhe
rebbe che tutti ì partiti politici so
no d'accordo sa uno staso program
ma sociale, il clic non è vero, tioi 
democristiani abbiamo accennato sol
tanto al fatto che nessuna pregiu
diziale può essere posta alta inclu
sione di clcincnti tecnici, sempre che 
questi elementi condividano il pro
gramma del governo •> 

C o n t i 
e II P R I. parteciperà al iitoro go

verno? •> abbiamo domandato all'ono
revole Conti. 

e Molto probabilmente si, perchè 
tutti lavorano per la Repubblica •>. 

Canevari 
Saliti |xrrtecip<iz:o)ie o meno dei 

'tiragattuini al nuovo governo ab
biano interrogato l'on. Canevari. 

< Orni» decisione in merito — ha 
risposte — sarà presa dal Gruppo 
ixirlamcntare che si riunirà dema
ni. Secondo me il nuovo Partito do
vrebbe. prima di assumere una re-
"rjio'i^aoilità di governo, rinforzare 
la sua organizzazione ». 

Giannini 
Giannini e stato ricevuto nel po

meriggio a Palazzo Giu-sttninni e. 
dopo essersi incontrato con il Capo 
dello Stato, si è intrattenuto con i 
giornalisti. * L" U. Q. — ha detto — 
non è un partito di governo ma un 
partito di controllo sul governo ». 

Interrogato circa le dichicrraziciu 
di Togliatti, l'on. Giannini ha di
chiarato: *Ttgliatti è stato, come 
sempre, abilissimo e intelligentissi
mo, nell'interesse del suo partito e 
del Paese 5. 

E i n a u d i 
L'on. Einaudi, rappresentante del 

gruppo parlamentare liberale, di re
cente costituzione, è stato molto 
spiccio e sbrigativo e, a clii gli ha 
chiesto una dichiarazione, ha rispo
sto: « Ma che dichiarazione e di
chiarazione. Cosa volete che con
tiamo noi liberali: starno quattro 
gatti! ». 

Il 10 giugno 1924, sedici anni p r i 
ma della pugnalata fascista ai po
poli liberi, Matteotti veniva pu
gnalato per ordine di Mussolini. 
Due anni dopo, at traverso un pro
cesso che suonò atroce beffa alla 
legge e alla civiltà, gli assassini r i 
masero definitivamente impuniti. 
Da Chieti a Roma sono trascorsi 
ventun anni: scomparsi così nel 
tempo e nei tragici avvenimenti da 
essi stessi provocati i principali au
tori del crimine. — i mandanti Mus
solini, Marinelli. De Bono, — sono 
ieri comparsi alla Corte d'Assise 
Specale di Roma coloro che furon 
immediatamente dalla opinione 
pubblica individuati come gli ese
cutori materiali . 

T r e d i c i g r o s s i p a c c h i 

Amerigo Dumini. ulto, robusto. 
vestito dimessamente; dal suo sguar
do. dal suo portamento, da quel 
yuanto di cotone grigio che rico
pre la sua mano sinistra offesi, si 
sprigiona una sensazione di repu-
gnanza. Amh to Poveromo. basso e 
tozzo, i capelli rasati alla gangster 
o, per comprenderci meglio, alla 
nazista. In dentatura irregolare, gli 
ecehi info.-sati e il naso aquilino. 
sembra l'immagine proverbiale del 
Mcario. Francesco Giunta, alto, ve
stito accuratamente, si sforza di 
mostrarsi disinvolto. abbozzando 
sorrisi e ostentando il lungo na.=o{ 
dinanzi all 'obbiettivo delle macchi-1 
ne fotftirsfiche. Cesarino Rossi, in-1 
fine, abbigliato con cura e in can-l 
riido colletto inamidato, appare il 
più tranquillo di tutti e saluta com
postamente la moglie. Margherita 
Durano — anch'essa molto elegan
te — che è presente nell'aula. Fi
lippo Panzeri ha marcato visita. 

L'udienza si è aperta con molto 
ri tardo: erano le 11.07 quando la 
Corte ha preso il suo posto. Nel
l'attera l 'attenzione dei giornalisti 
si era soffermata su tredici grossi 
pacchi appoggiati sui banchi dei 
giudici: i tredici pacchi delle due 

istruttorie, da cui scaturiranno le 
prove che bolleranno a fuoco e per 
sempre gli assassini di Matteotti. 

Prende per primo la parola l ' a w , 
Ambrosini, il quale non rinuncia a 
far dello spirito di pessima lega. 
pretendendo di dimostrare che il 
suo cliente. Amleto Poveromo, e 
veramente un pover'uomo. Egli in
terloquirà spesso durante l'udienza 
fin quando un'opportuna messa a 
punto di un altro avvocato lo ridur
rà finalmente al silenzio. 

Sale quindi sulla pedana per de
porre Francesco Giunta. Egli parla 
con prosopopea e le sue parole so
no accompagnate da ampi gesti del
le braccia. Alla contestazione di 
•'.ver ideato e costituito l'crgnnizza-
".-"one terroristica se^re:."*. clic poi 
passò alla storia coi nome d: Ceka. 
Giunta risponde eli non averne -sa
puto mai nulla e di aver conosciu
to gli attuali «noi coimputati solo 
ora. per caso, in origione. Più tardi. 
però, provvederti a smentirlo un 
suo stesso memoriale dell'agosto 
1924. letto ci.-' 1 Presidente, in cui »ì 
parla con piena cognizione di Po
veromo e eli ri''-ci... Xon manca da 
parte del Giunta la solita rinficrma-
zione del suo puro . passato squa-i 
('rista, durante il anale •• mai un j 
francobollo c!r, ."Hi cente-inv =i ao-[ 
•>iccicù al s'io « lìti» 

U n a v v o c a t o r e d u c e 

d a l c a m p o d i C o l t a n o 

Coiif'nuando HI questo tono di 
riTabile chiacchierata. Giunta ag-
ciur.ce quindi modestamente: - Di
cono che io sa un facinoroso: per i 
farisei anche Gesù era un facino
roso •-. Il paragone davvero audace 
suscita il riso nella sala, riso che 
Teseo di tono quando l ' a w . Imbot
te. seccato dalle continue interru
zioni del collega Ambrosini. gli rin
faccia apertamente <• di essere stato 
al campo di Coltano.. per le note 
ragioni. 

Dopo aver parlato dei .. poco cor-

agsjressionc. 

diali rapporti avuti con Mussolini, 
Giunta narra che verso il 7 giugno 
lf-24, mentre si trovava a passare 
in taxi con la fidanzata per P. San 
Claudio, vide l'on. Matteotti pedi
nato da t re individui. Giunta d i 
chiara allora che f>'ce fermare la 
macchina e- che avvicinandosi al 
.«collega deputato 
ricolo di un'eventuale 

L ' i m p u t a t o t a c e 

L'imputato sostiene infine che il 
corpo di Matteotti fu rinvenuto solo 
in seguito ad un suo intervento 
presso Mursolini. durante una bur
rascosa riunione, nel corso della 
ciuale egli minacciò anche di dimet
tersi. 

Alla 'jonte.-tazioiie de! Precidente 

Erra, ?e fosse vero che. dopo il de
litto, Giunta avesse definito . ma
snada ,- l 'opposizione. I" imputato 
cerca di minimizzare il fatto, affer
mando che alla Camera pre-fasci
sta volavano parole ben più ro
venti e anche qualche scanno. 11 
P. M. Spagnolo fa allora notare che 

sventò il pe- Werò alla Camera, prima del fasx'i-
.- sino, non si verificavano atroci as

sassini. quale quelo che tolse la vita 
a Matteotti. L ' imputato tace. 

L'udienza, seguita con interes.se 
oltre che da un folto pubblico, an
che da una quarant ina di giornalisti 
italiani ed esteri, viene tolta alle 
ore 13 e rinviata a stamane. Saran
no interrogati gli altri imputati e 
domani si inizierà l'escussione dei 
tt.sti. 

I trasportatori londinesi decido
no, votando per alzata di manti,* 

l'inizio delio sciopero 

e industriali per un solìev'n n . ^ r 
delle richieste dei triis))nrUitrni 

Il governo si è guadainm'm «im-
iv diffidenze da parte dei ini o <<-
tori, i quali hanno duramente •'< 
l.cato la sua incapacità uv iotcv e-
ì-lrc in appoggio dei lavorati.1 1 
auanto la sua prontezza nel Jev<iie-
!c l'impiego delle truppe. 
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r*A CRISI DELL'ENERGIA ELETTRICA 

to e che furono ia causa p r ima 
di tu l le le sc iagure che si sono 
a b b a t t u t e sul l ' I ta l ia . Anche a co
storo l ' a t tua le crisi governat iva 
a p r e Pan imo a molte j -peran/c . 

Da q u o t a real tà sorge una in
d ica / ione precisa per la stessa so
luzione del la cr i s i : i r isul ta t i del 
prest i to h a n n o esprc>«o ancora 
una *iolta la volontà della mag
gioranza del popolo i ta l iano. Bi
sogna a n d a r e avan t i , non <=i può 
e non sj deve to rna re indietro, ("on 
le en t r a t e del pre - l i to si p u ò in
cominciare un «erio lavoro per la 
ricostruzione. Per poter lo conti
n u a r e e sv i l uppa re lu"«ogna co
str ingere n p a g a r e tu l l i coloro che 
— non ^oitoscrivendo al pres t i to 
— h a n n o negato il con t r i bu to che 
potevano e dovevano da re . L'im
posta s t raord inar ia sul pa t r imonio 
e eli ni tr i p rovvediment i predispo
sti in fai sen«o devono avere pron
ta e rapida appl icaz ione , \p«?nn 
C o v c r n o «ara vi ta le se non «orge 
con questa precisa e de te rmina la 
volontà : soddisfare al p iù presto 
al le inderogabil i necessità della ri
costruzione. Og-ri. più che mai. 
abb iamo bisogno di un governo 
capace di d a r e u n o s lancio nuovo 
a luffe le «anc forze nazional i , di 
susci tare in tu t to il paese un 'onda-
•ti d i viiiiisi«isiM,i per la ricostru
zione e la r inasci la d ' I ta l ia . 

MAUBO SCOCCIMARBO 

Le industrie del Nord lavoreranno 
due soli giorni la settimana 

Riunione tra CGIL e Con/industria - Vappello delFAIta Italia agli utenti 
del centro sud - Una interpellanza di Petenti, Alberganti, Roveda e Novella 
La crisi di energia elettrica ve

rificatasi nel Kord a seguito dello 
sperpero di chilovattore fatto dal
le società produttrici e distributrici, 
Miraverso il mercato nero dell'elet
tricità. ha causato la paralisi di tu t 
te le industrie del Settentrione per 
il periodo che va dal 20 al 26 cor-
lente . Dopo il 26. a meno di n e i 
prevedibili miglioramenti. l e indu
strie non potranno r iprendere il 
lavoro che per soli due giorni alla 
settimana. Gravi preoccupazioni si 
nutrono sulle possibilità di mante
nere accesi gli alti forni. 

La grave situazione è stata ieri 
esaminata nei suoi due aspetti — 
trattamento salariale ai lavoratori 
messi in condizioni di non poter la
vorare e possibilità di risolvere 
•eemeamente il problema della ero 
gr.zione di energia alle industrie — 
in una riunione che ha avuto luogo 
a Montecitorio t ra ì rappresentanti 
della C.G.I.L„ della F.I.O.M., della 
Camera del Lavoro di Milano e del
la Confindustria alla presenza dei 
Ministri Canapini. Romita e D'Ara
gona. P e r quanto r iguarda il primo 
punto, e cioè il t rat tamento da con
cedere ai lavoratori, varie proposte 
sono state avanzate dalle par t i sen
za che sia stato possibile giungere 
ad un accordo. 

Pe r i l secondo punto è «tato de

ciso di convocare per venerdì una 
riunione alla quale parteciperan
no il Commissario pe r l'energia 
elettrica del Nord, il Commissario 
per il centro Sud e l'ispettore del 
Ministero dei LL. PP . recatosi nel 
Xord per compiere un esame de l 
la situazione. 

Intanto i rappresentanti del Nord 
hanno chiesto che sia aumentato 
l'invio di energia elettrica in alta 
Pal ia da par te delle centrali dal 
l'Italia centro-meridionale. 

Le discussioni su questo punto 
sono ancora in corso da par te dei 
vari organi tecnici. La pregiudi
ziale che per ora sì oppone a che 
esse possano portare all'accoglimen
to delle richieste avanzate — ac
coglimento che comporterebbe sa 
crifici da par te degli utenti del cen
tro sud — è soprattutto quella che 
il Commissariato per l'energia' 
elettrica del Nord ha dato chiara 
dimostrazione in questi ultimi tem
pi di non essere in grado di ga
rantire che r.mergia inviata al Nord 
vada effettivamente alle industrie e 
non agli utenti privati. ì quali 
come " l 'Unità.. ha più volte de 
nunciato — sono arr ivat i a consu
mare in molti casi più di 1000 chi
lovattore mensili. Non è possibile 
infatti che sii utenti del centro sud 

debbano sopportare sacrifici per 
permettere tali sprechi e per far a r 
ricchire. con le alte tariffe fissate 
per l 'energia erogata per usi tor-
n.oelettrici gli azionisti della Edi
son o delle a l t re società. 

In relazione a tale situazione ieri 
1 compagni Pesenti, Alberganti, Ro
veda e Novella hanno presentato 
al Ministro dei lavori pubblici una 
interroga sione diretta ad accertare 
le responsabilità e a sollecitare nor
me che stabiliscano quel massimo 
di disciplina che è possibile rea
lizzare nel campo elettrico in at tes i 
di provvedimenti che mettano una 
volta per sempre fine alle specula-
7ioni dei trust. 

Ecco il testo del'interrogazione: 
"IH reìaz:icne olle notizie della 

grave crisi che si prospetta nel set
tore dell'energia elettrica in Italia 
Settentrionale che minaccia una pa
ralisi totale della già grave situa
zione esistente chiede che siano uf
ficialmente comunicati i dati stati
stici dell'energia prodotta nell 'anno 
1946 e delta sua distribuzione per i 
vari vsi. 

Cliiedc quali p rorrediment i sa
ranno adottati per la disciplina dei 
consumi e per il rafforzamento del 
controllo da parte dei Pubblici Po
te r i* , 

Ramaclier ha costituito in Francia 
il nuovo governo di coalizione 

M a g g i o r a n z a sociaIcomunista nel governo- Maurice Thorez 
Vice Prpsidpntp del Consiglio - Quattro ministri comunisti 

! grazie sopratutto ad un programmi (Dui nostro corrispondente) 
PARIGI. 22. _ Paul Ramadicr n a l a b i l m e n t e combinato 

presentato que.-ta sera alle 21 «il 
Presidente della Repubblica il nuo. 
vo governo che è cosi compos ' - . 
due vice-prtr.sidenti: Thorez com.i-
vj-\p e TejtveiT tre Miri.-iri di Sta
lo: Gouin socialista. Delbos radicale. 
Roclorc indipendente: sette Ministri 
socialisti (Interni. Economia nazio
nale. Produzione industriale. Lavori 
Pubblici, Terri tori d 'oltremare, 
Educazione nazionale e Comunica
zioni): quat t ro Ministri comunisti 
«Difesa nazionale: Billoux; LavorD: 
Croizat; Salute pubblica: Marrane: 
Ricostruzione: TiHoii ' : q m t t r o M. 
R. P. (Esteri: Bidault. Giustizia. 
Guerra. Finanze^: quat t ro radicali 
11nformazioni. Aeronautica. Agri
coltura. ex combattenti) un indi
pendente (Marina) . 

Ramadier aveva ripreso s tamane 
alle 9 le con-ultazioni interrotte 
alle 2 di matt ina. Le decisioni del 
Presidente del Con-iglio erano su
bordinate a quelle del M.R.P. la -u• 
Commissione esecutiva era riunita 
permanentemente da più giorni, li 
punto di maggior attri to fra Rama
dier e M.R.P. era '>•: tKnizzazione 
della difesa na r.onale. in quanto al 
Par t i to comunista era stata a t t r i 
buita non solo la coordinazione ae'. 
t r e dicasteri. Esercito Aeronauti». 
e Marina, ma la direzione cfTcttivrf 
della Difesa Nazionale. 

A questa difficoltà il M.R.P. ag- comunisti 
giungeva quella derivante dalla 
maggioranza soclalcomunista in --e-
no al governo (14 ministri social-
comunisti contro 12 ministri degli 
altri part i t i ) , sollevando l'obiezione 
che il Gabinetto non corrispondeva 
al rapporto di forze esistente nella 
Assemblea 

Tuttavia, verso mezzogiorno, il 
leader par lamentare del M.R P. Le 
Court dichiarava a Ramadicr che il 
suo parti lo accettava di partecipa
re al governo progettato dal Pre«,-
dente del Consiglio nel corso della 
notte - per rispondere così alle ne
cessità nazionali .̂ . Nello stesso teni . 
pò Le Court dava il proprio con
senso all 'attribuzione dei principali 
dicasteri economici ai socialisti, 
perchè ve-nisse condotto a termine 
l 'esperimento del ribasso dei prezzi 
iniziato da Blum, intendendo cosi 
at t r ibuire al Part i to socialista la TV. 
sponsahilità di un eventuale insuc
cesso o 1 meriti della sua realizza
zione. 

Ramaclier è quindi riuscito a tra
sformare la propria missione, che 
era inizialmente quella di pallone 
sonda, ed. a costituire il governo 

che ha uscl-
tato all'Assemblea Nazionale l 'una
nimità di tutti i gruppi e perfino 
l'ade.sione dell 'estrema riestrti. Per 
que.sto non sor 'o pochi gii O - T V Ì I -
tori che ritengono che l'unanimità 
di ieri è troppo pesante e che la 
caratteristica del governo Rama-1 L ' I c r f 

dier è di non avere ne colore. n e , i ° _ 5 . 
volto. Ramadier ha sostenuto ieri 
dinanzi all'Assemblea che è neces
sario assicurare la *-continuità ~, 
impedire cioè che « la Frr.ncia ven
ga posta in contraddizione con ce 
stessa... Ma Ramadier si è ben 
guardato dall 'approfondire il con
cetto della ~ tradizione della poe
tica f rancese . , formula quest 'ult i
ma che si presta a tutte ie inter
pretazioni: da quella data ieri alla 
tr ibuna dall 'esponente dell 'estrema 
destra a quella iscritta r.el program. 
ma socialista. 

Il governo Ramaci,er fa posto ne! 
suo seno a tutte le correnti polit '-; 
che affermatesi nelle ultime ele
zioni. Un governo eli maggioranzr. 
in Francia sarebbe oggi a--a.: dif
fìcile aa costituire, in quanto ad 
esempio per quanto riguarda l'In
docina ed il blocco dei salari, tut t ' 
i partiti sono d'accordo contro i 
comunisti, che sono i soli ad ausp:-
f - re la pace col Vietnam e la pace 
•• '.ile in Francia. Per quanto r -

invece il problema tedesco 
ed M.R P. hanno finor'i 

assunto una posizione pres.-ochc 
identica, che li differenzia profon
damente dal resto dell 'Asscmb'-a 
«opratutto dai socialisti. 

LUIGI CAVALLO 

membri repubblicani del Cou^ifs- , , 
i i i i t k c a m c n t e h.-,nno s e m p r e avuto I -
d u c a ne: van ta rc i di far n rava .o su.-
I'VSUTO le nostro pieoccupnzion, in
terne . Questo è il significato dcilr 1.1-
r-ff> al te spOc:a!meiitc *>c ctrc v e r 
gono adot ta te da un oaeso proo'.i'» 
toro come gli Stati Uniti . Se? g:i S-.<" 
L'rvti faranno gravare sii 'ie rid/ rr, 
e- tere !a loro di 'occupaz-.onc e I 1 !•>-

i;s! sot-:a'.e. :1 r! = uJta'.o po' ,i 
es-ere la guerra -. 

Si tratta 
di stupidità? 

t'N" ARTICOLO DI WALLACE 

Necessità ne«rli S. U. 
dì un movimento progressista 
NEW VGRK, 22 — Ne li'ed.to-i.ile 

odierno del s«»t.n-.^n2!e - N«w Rcp' i -
bl e , di cu: è a t tua lmen te d i re t tore . 
r«x-M.r . :« ' ro »'el Commerc:o air.cr.-
cano Henry Wallace, pure afferman
do che II movimento Diosres ju ta a m o . 
Deano è oggi debole, .-crive però che 
esso non è ma ' «!a>o Tanto r.eccssar o 
come nel momento prc.-tnte perdi» 
* quasi ce r t amente . I reazionari , c>" 
la loro politica, p rovocheranno la e: -
-i ed infine la guerra ». 

Dopo aver d ichiara to che 1 merrbr i 
repubblicani del Consrc-.so credono 
tut tora cho il segreto dMla prosperità 
consista nel d iminui re le tasse, nel-
l ' aumcntare le tariffe e nel lasclaie 
t grandi uomini di affari liberi di fa
re fort i guadagni , Wallace sc r ive : « I 

« l IftlOtidlOfO •> Ci OtCUs'J III 
mendacio per ai er noi rilevato 
la c " i affermazione che De G<:-
' l i t 'n . ur i cfi'ncttcr.»>t, ha interprc-
ti/lo il desiderio dei circoli polii -
(1 e finnnz>ari d'oltre Atlant-co. 

Ebbene, ccc.-i quanto scriveva * it 
Quotidiano ••> <-otto il titolo « Oa-
01 s.- t Particolarmente attenti fi
no i circoli pol.t.ci e finanzieri 
d'oltre Atlantico. E' noto, e lo 
hanno coji/rrmr.trt ieri il Prcs -
i!c.,te del COTIVIOJIO e il Ministro 
Campilli alla Conferenza siaiu-
]>T. che le concessioni Jatte "'-
I" It.ilia so 'o subordinale alta J IM-
bit.ta della nr.stra situazione 1 »•-
terna. La I K C C S - I U di ofTr.rc a l 
l 'estero questa earanzia è alia b a -
:>e della decisione prc-a eppo r tu -
namente dall'or» De Gasperi > 

Ora. se dove e scritto '. al
l'estero J non si deve leggere 
cm circoli politici e finanziari 
u Atre Atlantico* di cui all'ini
zio del d u r o r t o . noi sinmo d '-
vpo'fj a giocarci la testa e a 
smettere magari di dt re la ve
rità sull'i pera di Minias t i 

D«>l resto (pianto detto da « ' t 
Quotidiano » e icr» di nuovo sot
tolineato da * Il Popolo » che m e t 
te in luce nel suo editoriale la 
coincidenza della decisione dt De 
Garperl cn ' desiderata delle nn-
:./>u# ariiicfic. quelle «che in
vestono il loro denaro in cnta 
netti. ». 

E allora cesa ronlicno 1 r e d a t 
tori tìc « il Quotidiano >? 

/ casi son due. O risi des.de-
raiio che certi fatti siano resi d: 
pubblica rarrione; e allora non :i 
sp,eoano i fulmini contro di n-.t. 
O non vogliono che certe notizie 
trapelino; e allora non st cnpis<e 
perché le vadano a scrivere M/1 
o.ornale. 

Se poi si tratti] di st .n dito - n 
non sappiamo c'nr ieri 1 t, •;', / 
più possiamo con- o' T l ir. • . 
nlc-pocr.if II tomo XXV • •!'.' 
ta opera del già Ministro <• ••'• 
la e Suiti modi e i «io:;f di \ / i ' . -
ttnere il segreto d i S ta to» . 

http://leiitai.ro
http://interes.se
http://des.de

